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Testo predisposto dalla Presidenza italiana
del Consiglio dell'Unione europea

Come segnalato nella nota introóluttiua di questo "speciale",

riportiamo di seguito il testo integrale del documento prerli-
sposto dalla Presidenza ítaliana del Coruiglio dell'Unione eu'
ropea in occasione della riunione dei Direttorí generali del
libro e delle bibliotecbe dell'Unione europea cbe ba auutct
luogo a Roma il 22-23 marzo 1996 (Palazzo dei congressi)
sul îema "Editoría elettronica e bibliotecbe".

a riunione ha avutc.r I'obbiettivo di giungere all'indivi-
duazione di strategie comuni che siano in grado di fa-
vorire la produzione, la circolazione e l'uso su vasta

scala di tali documenti, attraverso la formulazione dr raccct-
mandazioni traducibili in azioni specifiche.
Si ritiene necessario che le sr-rddette azioni abbiano come
presupposto lo sviluppo armonico e coordinato dell'editoria
eleffronica e di quella tradizionale, necessariamente comple-
mentari sia a livello della produzione che dell'uso, nel qua-
dro di trna strategia complessiva di valorizzazione della lettu-
ra. L'attenzione all'editoria elettronica deve essere accompa-
gnata infatti da una contemporanea e costante difesa del pa-
trimonio culturale e della civiltà che il libro a statnpa espri-
me, e questo costituirebbe la vera innovazione culturale cui
fiurare.

I. EDITORIA ELETTRONICA E BIBLIOTECHE

l. I Produzione
L'allargamento del mercato dell'editoria elettronica nei vari
paesi, I'aumento della produzione unito alla molteplicità ed
alla varietà dei produttori, nonché l'esigenza di valorizzare il,
patrimonio culturale dell'Unione europea, condunanno le bì-
bliotecbe a xmlgere un ruolo attiuo anche nella fase di produ-
zione dei documenti elettronici, dando loro la possibilità di
influire sull'evoluzione del mercato. È auspicabile la formula-
zione di raccomandazioni volte a:
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1.1.1 definire linee guida concordate per il trasferimento su
supporto elettronico di documenti a testo completo, con par-
ticolare riferimento alle fonti, manoscritte e a stampa, per la
ricerca in ogni settore disciplinare, nonché con riferimento ai
documenti stampati su materiali deperibili (in particolare
giornali quotidiani), anche tenendo conto delle linee indivi-
duate nel Progetto "Bibliotheca Universalis" proposto a se-
guito della Conferenza di Bruxelles (199) del Gruppo G7
sulla società dell'informazione;
1. 1.2 consmtire I'interoperabilitò dei sistemi informativi clelle
biblioteche e dell'editoria, attraverso I'applicazione degli stan-
dard (Sgml e quelli previsti da Edi per esempio Edifact e
X400) allo scopo di armonizzare e integrare le procedure di
gestione delle pubblicazioni elettroniche, sperimentando così
anche nuovi modelli organizzatívi fra i soggetti del circuito
dell'informazione.

1.2 Distribuzione
La facilità di circolazione e l'accresciuta disponibilità dei do-
cumenti elettronici sulle reti, unita alla mutabilità o alterabi-
lità dei contenLrti, comportano l'indebolirsi delle possibilità di
verifica dell'autenticità del d.ocumenlo e del suo valore di /e-
stímonianza di un determinato contesto storico.
È auspicabile quindi la formulazione di raccomandazioni te-
se a:
1.2.1 affidare alle bÌbliotecbe llestinatarie del deposito delle
pubblicazionl nei vari paesi la funzione di autenticazione e
certificazione dei documenti elettronic'i;
1.2.2 istituire tauoli d.i concertazionefra i gestori di reti di te-
lecomunicazione, gli enti deputati alla ricerca ecJ alla forma-
zione e le biblioteche, al fine di assicurare I'esistenza e la
dilfusione sulle reti telematicbe dell'informazione culturale e
di quella per la ricerca, attraverso il riconoscimento a esse
degli spazi necessari e il potenziamento di reti specifiche per
la cultura e per i servizi al cittadino.
1.2.3 auuiare le azioni necessarie per ottenere un'equipara-
zione dei costi delle telecomunicazioni al fine di promuovere
un'allargamento del mercato dei documenti elettronici e di
consentire alle biblioteche e agli editori degli stati membri di
competere con i concorrenti internazionali, sviluppando una
"industria ellropea dei contenuti", come previsto dal pro-

Élramma Info2000.

1.3 Protezione del copyright
e dei diritti connessi

L'incremento della produzione elettronica e multimediale ha
moltiplicato la gamma dei titolari dei diritti ed i problemi
connessi alla tutela del copyright. In tale contesto appare ne-
cessario ríaffermare il n'tolo insostituibile di mediazione che
Ie biblioteche continuano a svolgere tra le diverse e molte-
plici fonti di informazione e l'utente finale; sottolineare il
ruolo del copyright stesso come strumento per garantire I'ac-
cesso pubblico ai documenti.
A questo proposito è auspicabile la formulazione di racco-
mandazioni miranti:
1 .3.1al l ' is t i tuz ionediapposi t i tavol id iconcer taz ione,>
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tesi a raggiungere specffici accordi tra le biblioteche e le
organizzazioni degli autori, degli editori, dei produttori e
dei librai. Tali accordi dovrebbero prevedere, anche attra-
verso progetti sperimentali, un sistema soddisfacente per
tutte le parti interessate, idoneo a controlllare l'uso dei pro-
dotti elettronici, a individuare tariffe eque e differenziate a
seconda della tipologia di utenti, a riscuotere centralmente,
mediante agenzie apposite, i proventi relativi ai diritti d'au-
tore e a semplificare le procedure di acquisizione dei diritti
medesimi.
1.3.2 all'emanazione di una normatiua comunitaria che,
anche tenendo conto delle particolarità nazionali, permetta
I'armonizzazione delle diverse prassi e legislazioni sul copy-
right e sui diritti connessi riguardanti i documenti elettronici,
mediante interventí che consentano di tutelare anche i diritti
di informazione e di uso dei orodotti elettronici a fini di stu-
dio e ricerca.

1.4 Costi
È auspicabile un'accurata analisi o un'eventuale definizione
delle metodologie atte a individuare e quantificare le compo-
nenti del costo globale dei documenti elettronici e multime-
diali, dalla fase della programmazione e della produzione a
quella della definizione degli specifici costi per il servizio an-
che al fine di definire eque ed omogenee tariffe a carico de-
gli utenti delle biblioteche.
Sembra auspicabile una raccomandazione affinché:
1.4.1 in tutti quei casi in cui íl libro sia assoggettato a condi-
zioni normatiue di favore, íl prodotto elettronico e multime-
diab non in linea sia equiparato a esso.

1.5 Formazione
Lo sviluppo del mercato dei prodotti elettronici e multime-
diali tende a costituire un'area economica integrata del libro,
del documento elettronico, della produzione e della diffr,cione
delle infonnazioni in genere, tale da postulare l'esigenza di
percorsi formativi comuni, sia di base che di aggiornamento,
fra le varie professioni coinvolte nel circuito delf informazio-
ne. Di tali percorsi comuni, nell'ambito del Fondo struttumle
Adapt, è un esempio il Progetto "Una nuova economia del
libro", ideato dal Consiglio d'Europa - che ne ha elaborato
la proposta in cooperazione con le organízzazioni promotrici
e che ne garantisce il coordinamento transnazionale - e
proposto dall'Italia, la Germania e i Paesi Bassi.
E auspicabile la formulazione di raccomandazioni volte a:
1.5.1 promuouere I'uso deiprodotti elettronici e multimediali
nelle scuole di vario ordine e grado come strumenti di inte-
grazione dldatt:ca, nonché nell'ambito delle attività di forma-
zione permanente;
1.5.2 adottare un modello innouatiuo díformazione, anche
attraverso un progetto sperimentale, rivolto alle figure profes-
sionali del mondo editoriale, dei produttori di software, delle
società di telecomunicaziori nonché degli organismi deputati
alla distribuzione delle informazioni e al servizio al pubblico.
Tale modello, quale quello individuato dai paesi coordinatori
di Adapt, potrebbe poi essere diffuso negli altri stati membri;
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1.5.3 organizzare strutîure perrnanenti nei vari paesi rivolte
alla formazione delle figure professionali di cui al punto
1.5.2;
1.5.4 incentiuare gli scambi di professionisti del circuito del-
I'informazione fra i suoi vari settori e nei vari oaesi.

l.ó Standard
Le azioni nel campo dell'editoria, dei documenti e delle
biblioteche elettronici devono concretizzarsi avendo come o-
izzonte di riferimento Ia normatiua unificatrice ufficiale e
quella affermatasi de facto.
L'auspicato coordinamento delle attività dei vari soggetti atti-
vi nel circuito dell'informazione multimediale implica la pie-
na adozione da parte dei medesimi soggetti degli standard
relativi ài creazione ed elaborazione dei testi, esportazione di
basi dati, comunicazioni in rete, codifica d,ei dati, descrizio-
ne sttutturale, scambio a liuello applicatiuo.
Si auspica quindi una raccomandazione tesa a:
1 .6,1 promuouere la di"ffusione e I'interazione dei diversi
standard attualmente usati dai vari soggetti del circuito del-
f informazione.

1.7 Deposito delle pubblicazioni

Va ribadito il ruolo delle biblioteche nazionali come luogo
primario deputato alla conservazione e alla diffusione della
memoria delle culture degli stati membri per garantirne l'ac-
cesso pubblico.
Il deposito delle pubblicazioni costituisce il meccanismo di
salvaguardia di tale ruolo ed è indispensabile la sua esten-
síone ai prodotti dell 'editoria elettronica, da intendersi
nell'accezione più ampia possibile, in modo da non esclu-
dere supporti non ancora esistenti che potranno essere im-
messi sul mercato in futuro. È opportuno che tale estensio-
ne costituisca I'oggetto di una Direîtiua dell'Unione euro-
Pea.
Si ritiene auspicabile la formulazione di raccomandazioni sui
rapporti fra produttori e biblioteche nazionali che tengono
conto delle conclusioni dello studio del progetto Eldep, afti-
dato dalla Commissione europea alla Nbb:
1.7.1 i prod.uttori si impegnano a depositare gratuitamente
presso le Biblioteche e le Agenzie nazionali tutti i prodotti di
editoria elettronica, sia in linea che non in linea; tale deposi-
to riguarda anche la versione elettronica di documenti dispo-
nibili su altro supporto;
1.7.2 i produttori si knpegn no a fomire, sulla base di speci-
fiche concordate con le Agenzie bibliografiche nazionali, una
"catalogaziooe in corso di pubblicazione" dei documenti su
ogni supporto;
1.7.3 Le Bibliotecbe nazionali si impegnano a custodire i ma-
teriali ricevuti, a renderli fruibili alI'utenza in sede e a con-
cordare con i produttori le condizioni per l'uso dei medesimi
materiali da parte dell'utenza remota, garantendone il moni-
toraggio;
1.7.4 le Bibliotecbe o le Agenzie nazionali si impegnano ad
includere nelle rispettive bibliografie nazionali, in tempi op-
pofunamente brevi, serie specifiche che descrivano le diver-
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se tipologie di materiali, in base agli standard coffenti;
1.7.5 Bibliotecbe nazionali eproduttori si impegnano a svi-
luppare e mantenere rappolti strutturati e continuativi di col-
laborazione e scambio, al fine di allargare costantemente
l'applicazione del deposito delle pubblicazioni.

2. ACCESSO PUBBLICO AL
PNRIMONIO CULTUMLE

2. I Ruolo delle biblioteche pubbliche

Vanno esplorate tutte le potenzialità dei documenti elettroni-
ci e multimediali e delle tecnologie telematiche per facilitare
I'accesso pubblico al patrimonio culturale dei vari paesi,
compresi quelli dell'area mediterranea ed i paesi dell'Europa
centro-orientale. In tale contesto le bibliotecbe pubblicbe.
comprese le biblioteche per ragazzi, devono essere messe in
grado di:
2.1.1 agire conxe punto d'accesso al circuito documentario e
ai prodofti multimediali così come centri di seruizio a favore
dell'utente e come laboratori per i creatori di cultura, met-
tendo così in rilievo la loro funzione socio-culturale e demo-
qatica;
2.1.2 come luogoall'interno del quale è possibile integrare
l'accesso tradizionale all' informazione su supporto cartaceo
con quello all' tÍortnazione elettronica;
2.1.3 come elemenîo insostitttibile di ttn nuouo sistenta edu-
catiuo dne richiede strutture afte a fornire oppotunità di for-
mazione peÍnanente;
2.1.4 come elementofondamentale per difendere la diuercità
culturale e per sostenere e diffondere il multilinguísnto.

2.2 Condizioni di utilizzazione e seryizi

Una conoscenza approfondita delle esigenze di rune le cate-
gorie degli utenti, anche per mezzo di indagini specifiche, è
la condizione necessaria per assicurare l'uso efficace dei do-
cumenti elettronici.
Tale uso, finalizzato cioè alla disponibilità di nuovi servizi
utili al cittadino e costanti nel tempo, dipende in gran parte
dalle modalità di conseruazione dei documenti medesimi,
sia dal punto di vista della rapida obsolescenza informatica
degli strumenti hardware e software atti a consultarli, sia da
quello del continuo controllo dei loro indirizzi di rete, che
cambiano con frequenza. È necessario anche definire o re-
cepire gli standard relativi alla conservazione dei supporti
informatici.
Occorrerà inoltre garantire I'accesso ai documenti:
2.2.1 sviluppare delle interfacce di ricerca dei documenti e-
lenronici, tenuto conto delle esigenze degli ltilizzaton, e de-
finire dei criteri per la valutazione della qualità culturale de-
gli stessi, con particolare riferimento agli ipertesti;
2.2.2 assicurando, sulla base di esperienze già in corso, la
descrizione e I'ind.icizzazione dei documenti eleftronici origi-
nali sulla base di norme condivise;
2.2.J preuedendo, per i documenti o parti di documenti
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prodotti su supporto tradízionale, attività di "digitalizza-

zione in corso di pubblicazione" (Dip, Digitation in publi-
cation).
I documenti elettronici originali nonché il Dip potrebbero
costituire specifiche sezioni nelle bibliografie nazionalí, ac-
cessibili anch'esse dz p^rte degli utenti finali.
La circolazione e la consegna dei documenti elettronici agli
utenti finali va garantifa, nei paesi privi di sistemi nazionali
di circolazione dei documenti, attraverso I'istituzione di centri
di servizio rivolti a reti di biblioteche consorziate. Tali centri
di servizio dovranno gestire le operazioni amministrative e
contabili ed i pagamenti d^ parÍe degli utenti, e contrattare le
migliori condizioni per lo scambio reciproco dei documenti
elettronici con agenzie o sistemi di altri paesi.

3. CONSIDEMZION' FINAL'
Nell'intento di rafforzare I'azione comunitaria a favore della
cultura si auspica una rapida approvazione dei Programmi
Raffaello e Arianna.
Pur tuttavia si ritiene che per garantire il coordinamento del-
le azioni proposte nel presente documento, e più oltre rias-
sunte, sarà di primaria importanza definire un organico pro-
gramma comprensivo, tra I'altro, di tutte le tematiche del li-
bro, dell'editoria nonché di incentivi alla piccola editoria e
alla traduzione che favoriscano l'incremento della circolazio-
ne delle informazioni bibliografiche anche per i paesi del-
I'Europa centro-orientale.
Si ribadisce inoltre la necessità di creare strumenti di rileva-
zione e analisi, qualitative e quantitative, che awalendosi
della collaborazione di tutti gli Stati aderenti elaborino una
serie di informazioni sulla vita e sull'economia del libro, dal-
la produzione alla distribuzione e aII'utenza, creando un Os-
seruatorio o Agenzia europea. del libro e della lettura, al fine
di dare un fondamento conoscitivo e di indirizzo alle azioni
comunitarie nel settore.
Per promuovere e diffondere nei suoi vari aspetti la lettura
del libro tradizionale e dei documenti elettronici, si ritiene
opportuno proporre la creazione di una Setîimana europea
della lettura, relativa sia al libro tradizionale sia al documen-
to su supporto elettronico, tenendo conto anche di esperien-
ze svolte in diversi paesi, ad esempio in Gran Bretagna, con
la National Library rùleek ed il Programma "Blow your mind:
read a book".

PR'OR'IA 'ND'YIDUATE
Tenuto conto delle esigenze degli utenti, gli esperti riuniti a
Bruxelles il 21 febbraio 1996 hanno ritenuto prioritari:
- il copyright e i dirini connessi (si veda 1.3);
- la formazione professionale e 1o scambio di esperienze
tra le diverse professioni del libro (si veda 1.5);
- l'istituzione di laboratori per i creatori di cultura (si veda
2.1. . t ) ;
- la diffusione e la conoscenza degli standard, elementi
fondamentali oer la trasmissione e la circolazione della cultu-
ra (si veda 1.6);
- il deposito dell'edizione elettronica (si veda I.D.a
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